SCALETTA N. 119 - Bruno Tognolini 

Tema: FAGIOLI 
Personaggi: MILO, CUOCO, PRINCIPESSA, BALIA 

Manualità: quadro di granaglie 

«FIABA E FAGIOLI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Il Grande Fagioledì.
2’15”

Milo, su un vassoio largo e piatto, scevera fagioli da ceci e lenticchie e li monda dalla cenere con cui son mescolati. Spiega al bambino: oggi è il Grande Fagioledì, un giorno della settimana che nei regni di fiaba viene solo una volta all’anno, e in cui si festeggiano i fagioli, così cari e importanti per i fiabeschi. Il Re fa consegnare a casa di ciascun suddito un sacchetto di fagioli, ceci e lenticchie mescolati con cenere, in ricordo della loro beneamata Cenerentola; tutti scelgono e mondano i fagioli, e li portano alla Cucina della Reggia, dove Balia Bea cucinerà una Pasta e Fagioli gigantesca, che alla sera l’intero regno è invitato a consumare insieme con canti e danze nella radura dei Piumipioppi. Al lavoro dunque, ha quasi finito…

 AUTONUM  CUCINA. Balia, Cuoco, Milo. L'Esilio di Cuoco Basilio.
5’

Balia Bea alla finestra, con un sacchetto unto e bisunto in mano, saluta e ringrazia Orco Rubio che (non visto) se ne va: ecco un altro suddito che consegna il suo contributo – dice aggiungendo il sacchetto a un mucchio di altri. Poi continua, conciliante: possibile che Cuoco Basilio ogni anno la debba prendere così male? Per una volta, una sola volta che la Cucina viene affidata a lei? Solo ora vediamo infatti Cuoco Basilio, che se ne sta ingrugnito e voltato di spalle in un angolo della Cucina. La Balia continua in una sorta di monologo interpunto da grugniti e alzate di spalle del Cuoco: sa bene che lui sarebbe capace di cucinare i fagioli in cento modi più raffinati e gustosi, ma Re Quercia per il Grande Fagioledì vuole la classica Pasta e Fagioli secondo l’antichissima ricetta di Poverinia. Tagliando cipolle e raschiando cotiche, Balia Bea presenta la ricetta classica della pasta e fagioli.

A un certo punto Milo si fa alla finestra, consegna alla Balia il suo sacco di fagioli, rivolge un paio di battute al muto Cuoco, saluta e se ne va (la rapida apparizione è un dettaglio “di vivacità del quadro” che, se solleva problemi per turni di studio o altro, può essere comodamente eliminato).

La Balia parla ancora al Cuoco, che prende a ronzarle intorno occhiuto e imbestialito: racconta dei fagioli “carne dei poveri”, ricchi di proteine, che a Città Laggiù pignalenti fa, arrivando dalle Americhe, salvarono l’Europa dallo spopolamento per fame. Il Cuoco infine non si trattiene e sbotta: è stufo di sentire queste sciocchezze! I fagioli sono un cibo insulso e ridicolo, che solo fini ricette possono salvare dall’insipienza più noiosa! E bene ha fatto la mamma di Jack a gettare fuori dalla finestra i cinque fagioli che quello tonto di suo figlio ha scambiato con una mucca! Fuori! Lui se ne andrà, andrà in Volontario Esilio! Sarà “L’Esilio di Cuoco Basilio”! Con gesto teatrale, prende un pugno di fagioli da un vaso, si avvicina alla finestra e li getta fuori. Fuori gli sciocchi fagioli dal regno! E fuori le Balie ciccione dalla mia cucina!
Cuoco Basilio esce imbufalito. Balia Bea si affaccia alla finestra sospirando, guarda per terra: non porta bene gettare i fagioli così! E adesso chi li trova, in mezzo alle zolle e alle erbe dell’orto? 

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principessa. Il quadro di granaglie (manualità).
4’

Milo, al Bancone. È già al lavoro. Alla consegna dei fagioli sceverati e mondati, ha deciso di aggiungere un suo omaggio personale: un quadro di granaglie, che raffigura la Reggia di Re Quercia (disegnare su una tavoletta o su un cartoncino il soggetto, poi incollare granaglie di colori e forme diverse).

Arriva Principessa Odessa, in fuga dal litigio, identico ogni anno, della Balia col Cuoco. Anche lei ha deciso di portare un suo contributo personale alla festa del Gran Fagioledì: un pisello, su cui ha dormito – o meglio ha vegliato per il fastidio alla schiena – per tutta quella notte.

La Principessa parte diretta alla cucina, sperando che i due litiganti si siano placati. Milo annuncia che tra poco verrà anche lui per aiutare a metter pace, e riprende il lavoro commentandolo col bambino.

 AUTONUM  CUCINA. Balia, Principessa, Milo, Cuoco. La Principessa sul Fagiolo.
4’30”

La Balia è a buon punto, e riferisce a Odessa che l’ascolta un po’ annoiata: il soffritto soffrigge in un enorme pentolone sui fornelli; fra un po’ ci butterà dentro i fagioli, quelli che aveva messo ad ammorbidire nell’acqua da ieri sera. Ora che Cuoco Basilio se n’è andato in esilio… (la Balia fa cenni con gli occhi: la porta che dà alla Reggia è socchiusa e dallo spiraglio il Cuoco sbircia)… forse però, in fondo, non così lontano… (la porta si chiude di botto)… lei potrà continuare il suo lavoro più tranquilla: dopo un’ora di cottura toglierà tre quarti dei fagioli, li passerà, verserà la purea nella stessa pentola, e poi… 

Milo si fa di nuovo alla finestra e saluta. Ma… cos’è questa grossa pianta che ha fra i piedi? Quando è passato prima non c’era! E come cresce in fretta! In effetti vediamo una pianta verde (stelo grosso e flessibile, grandi foglie), tirata su da un filo invisibile (o altro sistema), levarsi accanto a Milo e in breve superare con la cima il bordo superiore della finestra (effetto già comunicato alla regia). Milo guarda in su: è un Fagliolo Magico! E la cima è già sparita oltre le nuvole! Anche Odessa esce dalla cucina e affianca Milo, ammirando estasiata il prodigio, mentre la porta verso la reggia si dischiude e il Cuoco sbircia. Balia Bea, in allarme, racconta del gesto iracondo del Cuoco: lei sapeva che niente di buono poteva venire dal buttar via dei fagioli così… Il Cuoco rompe gli indugi, entra e fronteggia la Balia, che a sua volta perde la pazienza: Allora, già finito l’Esilio di Basilio? – Fuori dalla mia cucina, Balia Bea!… Milo si precipita dentro per pacificarli, ma mentre cerca di frapporsi ecco un grido della Principessa: Ehi! Quassù è iper-arci-ultra… meraviglioso!… I tre si precipitano alla finestra, guardano su: la Principessa si sta arrampicando sul Fagiolo. Balia Bea la implora di scendere, ma la voce di Odessa si fa sempre più lontana: Sto arrivando alle nuvoleee, ore le superooo… Milo esce deciso, lo vediamo alla finestra afferrare il Fagiolo e guardar su, ma una fiammata di rissa fra Balia e Cuoco, che si rinfacciano la colpa dell’accaduto, ci distoglie per un istante, e quando la Balia guarda di nuovo fuori anche Milo è sparito, e la sua voce remota piove dall’alto: sta cercando di raggiungere Odessa! Che Balia Bea vada a chiedere aiuto alla Strega, la faccia venire subito qui con qualcosa per combattere i fagioli magici, qualche diserbante di fiaba… Ma com’è bello, però, quassu!
Balia Bea si toglie il grembiule da cucina con gesti decisi: certo che andrà dalla Strega! Tirerà la sua cocchina giù di lì dovesse abbattere la mala pianta con le sue mani! Ed esce infuriata. Il Cuoco, rimasto solo, si fa alla finestra, chiama a gran voce Milo, che gli risponde con voce lontanissima. Poi si torce le mani, indeciso, riordina isterico i suoi oggetti, si agita, e infine prende la porta: andrà dalla Strega anche lui, prima che quella pasticciona di Balia Bea combini qualche guaio peggiore.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Cuoco, Balia. La missione dei due nemici.
2’

La Balia si avvicina circospetta all’Antro, chiama, richiama: niente. Legge un biglietto appeso fuori: la Strega è via per affari stregheschi che non riguardano il ficcanaso che legge. Balia Bea si avventura nell’antro. Arriva il Cuoco. Gags: ciascuno credeva che l’altro fosse Strega Varana, si spaventano. Infine si accordano: lui farà la guardia fuori, e lei cercherà il Magico Diserbante. Così fanno. Il Cuoco, terrorizzato dall’idea di essere colto dalla Strega, vede ombre dappertutto, sollecita la Balia, si precipita dentro scontrandosi con lei che esce: ecco, ha trovato! “Diserbante Varanum” contro Fagioli Magici, Platani Picchiatori, Selve Intricate e ogni Vegetale di Fiaba. Presto, corriamo! A proposito… grazie, Cuoco Basilio! 
 AUTONUM  CUCINA. Milo, Principessa, Cuoco, Balia. Il Fagiolo Gigante.
4’

Cucina deserta. Musica di mistero. Il Fagiolo Magico alla finestra si scuote, e due, tre oggetti pesanti cadono dall’alto: tunf! Tunf‑tunf! Voci lontanissime di Milo e Odessa: Basta, Principessa! Ora andiamo via! – Aspetta, Milo, solo altri due! A Balia Bea piaceranno tanto! – Torniamo giù, ti dico! Sento i passi, stanno arrivando gli Orchi del Cielo! – Ecco, solo questi due!… Altri due oggetti cadono dall’alto: tunf, tunf!
Entrano Balia Bea e Cuoco Basilio, ormai rappacificati. Si affacciano alla finestra, guardano su, tirano un sospiro di sollievo: Milo e Odessa stanno scendendo. Balia e Cuoco si fanno al tavolo per preparare il Diserbante, che va mescolato con acqua di cottura di fagioli. Ed ecco alle loro spalle la voce vicina di Odessa: Hopla!… E magari un piccolo salto visibile di Milo che atterra accanto al Fagiolo: Hop!
I quattro son finalmente riuniti. Baci e abbracci intrecciati di sgridate della Balia alla sua Odessa. Racconti di quest’ultima: era un meraviglioso regno di nuvole (descrizioni rapite)… abitato da pericolosi Orchi del Cielo – completa Milo (descrizioni atterrite). Ma guardi la Balia cos’hanno raccolto! La Principessa esce di corsa nell’orto, raccoglie da terra e porge dalla finestra due fagioli borlotti grandi come angurie. Quelli sì – commenta la Balia – che avrebbero risolto fame e carestie nelle sue terre di Poverinia. E chissà che non posano farlo davvero: per la prossima carestia, ora sanno dove trovarli! A proposito: sarà meglio andare a spargere il Diserbante, prima che a qualche Orco del Cielo venga in mente di scendere per partecipare alla festa di quella sera; e poi occorrerà darsi da fare con la Pasta e Fagioli. Il Cuoco vuole dare una mano? NO!
Milo saluta il bambino. Gli raccomanda di trattare con rispetto i modesti fagioli: hanno dentro una tale forza nutritiva, che non è da stupirsi che a tanti poveri affamati del passato siano sembrati una grande magia.

